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La preghiera e il silenzio

Preghiera corale conclusiva

Per te il silenzio è lode, o Dio, in Sion, a te si sciolgono i voti.

A te, che ascolti la preghiera, viene ogni mortale.

Pesano su di noi le nostre colpe, ma tu perdoni i nostri delitti.

Beato chi hai scelto perché ti stia vicino: abiterà nei tuoi atri.

Ci sazieremo dei beni della tua casa, delle cose sacre del tuo tempio.

Con i prodigi della tua giustizia, tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza,

fiducia degli estremi confini della terra e dei mari più lontani.

Tu rendi saldi i monti con la tua forza, cinto di potenza.

Tu plachi il fragore del mare, il fragore dei suoi flutti, il tumulto dei popoli.

Gli abitanti degli estremi confini sono presi da timore davanti ai tuoi segni:

tu fai gridare di gioia le soglie dell'oriente e dell'occidente.

Tu visiti la terra e la disseti, la ricolmi di ricchezze.

Il fiume di Dio è gonfio di acque; tu prepari il frumento per gli uomini.

Così prepari la terra: ne irrighi i solchi, ne spiani le zolle,

la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli.

Coroni l'anno con i tuoi benefici, i tuoi solchi stillano abbondanza.

Stillano i pascoli del deserto e le colline si cingono di esultanza.

I prati si coprono di greggi, le valli si ammantano di messi: gridano e cantano di gioia! (Sl 65)
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Riferimenti biblici

Il seme cresce solo

Mc 4, 26-29

In quel tempo. Gesù diceva: "Così è il
regno di Dio: come un uomo che getta
il seme sul terreno; dorma o vegli, di
notte o di giorno, il seme germoglia e
cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il
terreno produce spontaneamente
prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco
pieno nella spiga; e quando il frutto è
maturo, subito egli manda la falce,
perché è arrivata la mietitura".

Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi

Gv 17,9-21

Io prego per loro; non prego per il mondo, ma per coloro che tu mi
hai dato, perché sono tuoi. Tutte le cose mie sono tue, e le tue sono
mie, e io sono glorificato in loro. Io non sono più nel mondo; essi
invece sono nel mondo, e io vengo a te. Padre santo, custodiscili nel
tuo nome, quello che mi hai dato, perché siano una sola cosa, come
noi.Quand'ero con loro, io li custodivo nel tuo nome, quello che mi
hai dato, e li ho conservati, e nessuno di loro è andato perduto,
tranne il figlio della perdizione, perché si compisse la Scrittura. Ma
ora io vengo a te e dico questo mentre sono nel mondo, perché
abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato loro la tua
parola e il mondo li ha odiati, perché essi non sono del mondo, come
io non sono del mondo.Non prego che tu li tolga dal mondo, ma che
tu li custodisca dal Maligno. Essi non sono del mondo, come io non
sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua parola è verità. Come
tu hai mandato me nel mondo, anche io ho mandato loro nel mondo;
per loro io consacro me stesso, perché siano anch'essi consacrati
nella verità.Non prego solo per questi, ma anche per quelli che
crederanno in me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola
cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch'essi in noi,
perché il mondo creda che tu mi hai mandato.


